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anni di rapporti 

Nonostante la rottura del '47 evitata la lacerazione del si
stema -., Coerente sviluppo dell'ispirazione unitaria di Togliatti 

• s. f 
' irti » > * • > * . > • 

ROMA' — Il compagno Glor- ; 
. gio Amendola, intervenendo; 

su Rinascita nella discussione 
suscitata da ini recente libro 
di Pietro Scoppola su De 
Gasperi, • • puntualizza come 
testimone una > serie di cir
costanze della complessa o-
pera • degasperiana < per • la 
costruzione della t Democrazia 
cristiana come partito unico 
dei cattolici, i modi 'e le mo-, 
tivazlonl deM^^torica'lpottura : 
del 1947. le •'relazioni.'Che nel • 
trentennio'*£ sono awtevfra 
^-moyìpsmo operaio^ e>« i i 
tehwratici cristianVlg con- • 
tinuita ed anche le differenti ! 

.fasi.della politica comunista , 
vèrso il versante progressista j 

• del mondo cattolico. <>';** • 
' Amendola considera corret
ta la formula di ' Scoppola : 
secondo cui De -Gasperi — 
contrariamente allo orienta- '. 
mento prevalente del Vatica
no il' quale propendeva per 
una continuità fra il vecchio ' 
Stato travolto dàlia guerra e 
quello ' che sarebbe dovuto 
sorgere sulle ceneri del fa
scismo e quindi per una di
slocazione politica del catto
lici sostanzialmente conser
vatrice semmai consentendo 

-Moro sul 
coso Kappler 
e sui rapporti 

itici :W. 

, ROMA — L'ohV Moro è inter-
' venuto, con un ' articolo che 
esce oggi, sul caso Kappler 

, esprimendo alcune considera-
Bionl che hanno stretta atti
nenza con la situazione poli
tica segnata - dall'accordo 
programmatico e col modello 
di rapporti e di dialettica 
parlamentare che esso sta 
producendo. H presidente del-

'• la DC nota che la discussio-
• ne sul grave episodio «è sta

ta ampia ed intensa e ha 
messo in luce una sensibile 

: varietà di posizioni ». In tale 
confronto, a giudizio di Mo
ro, « non si sono delineate, 

' come in altri casi in passato, 
• rigide posizioni, rt'spefttva-
• mente,'di maggioranza*'è"di 
• opposizióne ed il ^discorso è 
^statfr'tnvec&'ttbero, articolato 
. e con un certo spazio offerto 
alla • reciproca. conoscenza e 

'• persuasami!. ìron'tnèW deriva-
.- ta però.hConfusionéi'Alcune 
. punte estreme si sono venu
te così ragionevolmente atte
nuando e si è giunti alle pri
me conclusioni, caratterizza
te, pur senza rinuncia al ne
cessario rigore, da senso di 
responsabilità ».. . : . • 
• Moro esprìme l'avviso che 

quatto modo di precedeie *sla 
risultato più convincente ed 
abbia contribuito a dare al
le cos'è le giuste proporzioni, 
evitando che l'Italia ne fosse 
avvelenata e paralizzata ». 
" Dopo ' queste ' annotazioni 
sulla fruttuosità di un meto
do politico di confronto che 
arricchisce e non svilisce la 
dialettica democratica, Moro 
si premura ' di ' assicurare di 
noti pensare éhe1 esso debba 

.«•aereiconsiderato permanen
te giacché * noni è detta che 
alla lunga, si posta fare a me
no di una precisa e vigorosa 
volontà della maggioranza ». 

• Intanto, comunque,. non si 
può non costatare che non 
esiste una coalizione e « tanto 
meno quel blocco soffocante 
di cut si parìa, anche se an
cora una volta si è potuto 

-- contare su una vasta area di 
responsabilità per quello che 
attiene ad • importanti mo
menti della nostra vicenda 

:' politica». , .,-/- = ••;•• „:.. V - >„-.; 
Per quanto riguarda il me

nto dell'affare Kappler, Mo
ro fa, la particolare, riferi
mento ai rapporti itato-tede-
echL esprimendo alcune cittì-
ohe sia all'opinione pubblica 
della RFT che al governo di 
Bonn. « Nel popolo tedesco 
— scrive — talvolta U senso 
del dovere induce ad inserire 
talune vicende belliche nella 
storia • senza impegnarsi a 
fondo in un giudizio puntua
le e severo». In quanto alla 
reazione dei governo - tede
sco, « avrebbe potuto essere 
ptit piena* soprattutto più 
pronta», rlon ai può tutta
via parlare, a giudizio del 
fvetideQte.de, di «rinascita 
dai rnuriamo», e jn ogni mo
do andrebbe offerto ricono
scimento alla rinata demo-

; eraate tedesca, anche perché 
• rEaropa, come noi[1* con-
ceueamo, non può essere nep
pure immaginata su una bu
se di diffidenza net confron
ti detta Germania» verso la 

.- iu*fe •anno escluse rivalità 
e incomprensioni. > .* 

Resta il fatto, anche a giu
dizio di Moro, che la fuga 
di Kappler costituisce «waa 
vfolnmme del nostro ordina-

• mento giuridico e politico, 
un colpo inferto ai nostri 
HemH di umanità e di li
bertà». • * • - • • 

Lurida angoscia 
•-•' e tra non s\ riesce tuttavia 
m 

• fault I t fìto 
***** 
9 a sjti fvsff !• parte èst buf-

anche,; l'esistenza di un se
condo partito" cattolico pro-

• grossista -3 abbia operato per 
unificare gruppi cattolici ; di
versi entro un'unica forma
zione •' democratica con ' più 
« anime > sociali. Del resto, 
al di là dell'opera' personale 
di De GaspèVl.'Hl-fùTelp£' 
rienza unitaria della lotta di 
liberazione a dare alla DC u-

vha larga'base popolare, anti
fascista e deraocràtìca. ,. —, • 
•:.E cosl;pure,'An»nd^là;con-
sidera propagandistica é 'da 
rifiutare l'idea di un De Ga-

. speri che rompe con le si
nistre .solo in obbedienza a 
ordjrii .vaticani e americani:' 
«egli • prese ; con una certa 
autonomia decisioni che- cor
rispondevano a - stie proprie 
valutazioni. Ciò, naturalmente 
accresce e non diminuisce le ; 
responsabilità delle scelte da 
lui operate». Dopo un'analisi 
delle ' grandi r difficoltà ' ' In 
cui si trovò, fra '- gli stessi 
comunisti,, la grande scelta 
strategica di Togliatti della 
costruzione di uno Stato de
mocratico e di un originale ; 
collegamento fra democrazia 
e battaglia per il socialismo, '• 
Amendola traccia un bilancio ^ 
del « prezzo > pagato • dal 
Paese per la rottura che De 
Gasperi operò nel 1947: il ' 
prezzo non fu solo la rottura 
dell'unità delle masse lavo
ratrici, la scissione sindacale 
e la politica economica Ei
naudi - Pella di espansione 
monopolistica. Il danno prin
cipale «fu il ritardo(JifIla 
piena attuazione della Còsti-; 
tuztone e la conservazióneV... 
ilei- nuovo Stato democratico 
di tanti elementi di continui
tà 'del vecchio Stato accen
tratoro ed autoritario ». >-

.:" In realtà — aggiunge A-
mendola — non è affatto ve
ro che il mondo cattolico nel. 
suo insieme fosse guadagnato 
alla democrazia, proprio per
chè in esso vi erano e vi 
sono forze che si sono op
poste e in certa misura han
no fatto • ostacolo ad un 
progresso trasformatore. Tut
tavia tali forze sono riuscite 
a rendere più lento il pro
gresso, ma non ad imporre il 
loro disegno autoritario, ' e 
ciò' è avvenuto1'anche per il 
modo con cui'H PCI ha con
dotto la sua lotta.' «Perciò 
non si può dir* che ti movi
ménto cattoUco;1 nei'suo1: in
sieme, è stato portato ajla 
democrazia. ". Quello. ch^'o.sÌ 
può e si deve dire*e che la 
DC ha portato. sempre più 
consistenti forze, già conser
vatrici e dominate dalla pau
ra non solo' del comunismo : 
ma del progresso, a cercare 
nella democrazia una via di 
sviluppo del paese e a guar
dare con meno sospettosa at
tenzione alle forze della si
nistra e al P C I » . ' ' ' V 
• Circa i caratteri e le con
seguenze della contrapposi
zione DC-PCI, Amendola ri
corda che « la rottura avven
ne come fine di una coalizio
ne di governo e non come la
cerazione di un sistema. Qui, 
nei limiti consapevolmente 
posti alla portata dirompente-
della fine di una coalizione, 
si debbono scorgere gli sforzi 
consapevolmente compiuti da 
una parte e «all'altra per 
controllare la situazione e 

ET evitare che scoppiasse in 
cerazkmi irreversibili »: tut

ta la fase trentennale - di
mostra come «dalle varie 
parti in lotta, nei momenti di 
più acceso scontro, si sia 
dimostrata, - al momento e-
strerao, una capacità di con
trollo che ha evitato il peg
gio ». Ma se è vero che vi so
no state forze nella DC che 
si sono battute perchè nei 
momenti critici si evitasse di 
valicare il ' limite ! estremo, 
non si può negare — precisa 
Amendola —che « a salva
guardare le conquiste demo
cratiche della Resistenza e a 
mantenere aperte le vie dello 
sviluppo democratico sia sta
ta la condotta responsabile 
del PCI». 
: Se nel 1947 non la linea 
centrale del PCI ma il com
portamento concreto dei co
munisti facilitò la manovra 
di De Gasperi, «ora è il 
coroportamento concreto dei 
comunisti che ha permesso, 
questa volta . in crescente 
concordanza con la - linea 
eentrale di partito, di allar
gare la zona d'incontro e di 
intesa fra movimento operaio 
di sinistra e muwiuientu cat
tolico. e di mutare i termini 
della situazione politica ». Ciò 
è dipeso dalla tenace opera 
di conquista del partito e di 
larghe masse ad una strate
gia di conquista e costruzio
ne democratica de) sociali
smo, ma si deve sapere che 
tale conquista non è mai de
finitiva e al sicuro da ritorni 
settari e da cedimenti oppor
tunistici. 
- Anche - nei » momenti di 
maggiore asprezza — ram
menta Amendola — il PCI 
non ha mai rinunciato al
l'obbiettivo di attuar». rin
contro fra movimento ope
raio e movimento cattolica: 
la potitict di TognatU è «tota 
covrente in onesto stono n-
nitario anche ojoando rob-
bfcttlvo poteva_ apparire più 
lontano, e l i PO. sotto la 

nuMngmi r • ha coatìnatto. 
con , nuova iniziative corri
spóndenti ai mutamenti detta 
situazione e ai nuovi rapporti 

di forzai la politica iniziata e 
portata avanti con coraggio e 
con audacia, in tempi oscuri 
e lontani, da Palmiro Togliat
ti. ' Le ' mutevoli sorti della 
battaglia hanno legato le for
ze contendenti, in uno scam
bio ? incessante di ' reciproche 
influenzegin trentanni di vi
ta repubblicana, uri periodo 
che è stato di crescita eco?. 
nemica, ^pqtìjlca e culturale j.i 
Le. lotte;condótte hanno muti 
tato la situazione del paese e 
hanno anche' mutato i proto- i 
gonisti dèlia battaglia. < E' 
compito dell'indagine storica 
studiare .1 termini e i limiti' 
di questi mutamenti. Il PCI 
è cambiato in trent'annl e ha 
guadagnato forza e prestigio. 
Anche la DC non è più quel
la di De Gasperi e del 
lW7-'48» . . . ( 

Amendola conclude il suo 
scritto auspicando che sia 
avviata una ricerca storica 
sullo sviluppo - democratico 
del paese «senza voler trac
ciare • profili manichei, in 
bianco e in nero, a favore di 
questo o. quel partito ». . 

E'con la mobilitazione che si attua la legge del preavviamento 

il lavoro 
ROMA — Si entra con deci
sione nella fase ' operativa, 
quella dei tempi stretti, per 

; l'applicazione • della legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani: è il senso della riu
nione nazionale di dirigenti 
del PCI. della FGCI, di am
ministratori regionali e co
munali comunisti ' che si '- è 
svolta ieri in via Botteghe 
Oscure, aperta da una rela
zione di Luigi Tassinari, < as
sessore-regionale • della • To
scana. Una riunione di gran
de interesse per i numerosi 

.contributi di esperienze, e di 
;'tf&g(fcrtJ al dibattitoj'che è 
:${£]$;^Stètìeduto. dal compa-
gM^dytit^ier e- quindi con
cluso' "aalScompagno Ariem-
ma. Erano "presenti tra gli 
altri all'incontro i compagni 
Cossuttà, Triva, La Torre. •"•* 
' "Il punto di partenza è ' il 
fatto politico rappresentato 
dai 650.000 giovani che si'so
no iscritti alle liste di collo
camento, smentendo . molti 
pregiudizi ' diffusi appena un 
mese fa sul loro conto come 
sulla legge, e Ì nello stesso 
tempo rivelando una speran
za e un'attesa di massa, da 
non mistificare né deludere. 
I comunisti ne sono consape
voli: non a caso un compa

gno ha • detto che ' questa * è 
« un'occasione storica di in
contro con una intera gene
razione» (occasione non solo 
per i comunisti ma per tutta 
la democrazia), cosi come al
tri vi hanno visto una delle 
leve per avviare verso-nuovi 
indirizzi economici e sociali 
il nostro paese. Ma questo è 
anche un primo moménto di 
verifica- politica dell'accordo 
programmatico (lo ha rileva
to Ariemma), e un banco di 
prova per Regioni e enti lo
cali (lo ha messo in luce 
Tassinari), ed ha ancóra u-
n'infinita di implicazioni. / • •* 

Entrare nella fase operati
va, ' muoversi concretamente 
significa ottenere «il rispetto 
rigoroso dei contenuti e dei 
tempi della legge », che può 
essere assicurato soltanto in 
un clima di mobilitazione u-
nitaria. Proprio richiamando
si • a ' questa necessità e a 
questa urgenza, sia dalla re
lazione ' sia dalle conclusioni 
come dal dibattito, sono e-
mersi senza reticenze i punti 
deboli che si " manifestano. 
Intanto la legge deve evitare, 
secondo la convinzione dei 
comunisti, il ' trabocchetto 
della i parentesi assistenzia
le ». Per questo debbono es

sere coinvolti anche i settori 
produttivi: occorre cioè mi
surarsi . con la disponibilità 
degli imprenditori., ? .-. *• s. 
< E* il confronto aperto e lu
cido con loro, con l'industria 
privata e con quella pubblica, 
che può consentire oggi di 
appurare quantità e qualità 
dell'offerta, cioè dei contratti 
a ' termine connessi ì con la 
formazione ' professionale.. Se 
dalle ; varie - regioni giungono 
a questo - proposito notizie 
contraddittorie, è vero anche 
che in generale l'atteggiamen
to degli imprenditori non è 
negativo e comunque consen
te e anche sollecita un dialo
go ravvicinato. ̂  £; '*» V 

•-" Dall'industria•" all'agricoltu
ra: anche qui è indispensabile 
un impegno per collegare la 
« legge dei • giovani » con le 
leggi • regionali in modo da 
prefigurare possibilità nuove 
per il futuro, ed è indispen
sabile « il più ampio sviluppo 
delle cooperative dei giova
ni » ' (lo ha ribadito il com
pagno La Torre in una di
chiarazione rilasciata ai gior
nalisti). : Le esperienze inte
ressanti già in corso si devo
no estendere. Nella riunione 
— riepilogando relazione, in
terventi e conclusioni — si è 

sottolineata l'importanza del
l'iniziativa dei sindacati (per 
il collegamento tra occupati e 
disoccupati, > tra - vecchie e 
nuove generazioni il 15 set
tembre vi sarà un convegno 
unitario delle strutture sin
dacali '• ' e ?' quindi, il, , 30. 
l'incontro con le leghe ' dei 
disoccupati); e d» quella dei 
'tre organismi della coopera
zione che potrebbe sollecitare 
una partecipazione di grande 
significato, in quanto di se
gno contrario alla « spinta 
assistenziale ». ^ ~ 

Altro punto di fondo messo 
in rilievo da Tassinari, nella 
stia àmpia ricognizione su ciò 
che si è fatto e si sta facen
do (fino alle zone' ancora di 
inerzia) e poi da Ariemma. è 
appunto il rispetto delle sca
denze della • legge da parte 
delle Regioni. Vi sono Regio
ni che hanno già approvato 
le proposte di - piano, altre 
sono in ritardo (e la scaden
za è il 30 settembre). < Per 
tutte si afferma la necessità 
di approfondire ulteriormente 
l'analisi delle cifre dei giova
ni - iscritti - e di " coordinare 
l'attività dei Comuni — il cui 
ruolo « promozionale » è di 
notevole importanza — in 

modo da evitare dispersioni 
o ? progetti « non realistici » 
anche, dal punto di vista fi
nanziàrio. i . -.3 $ i *v/« n - *••.? 

7 Si è parlato anche, nell'in--
contro, dei finanziamenti, per 
rilevare che, dato il grande 
numero degli iscritti alle li
ste* si renderà, indispensabile 
un • aumento degli * stanzia
menti (per il '77 sono 8Q rài-s 
liarcfi per i progètti speciali e 
10 per i settori produttivi): 
argomento da discutere alla 
riunione della commissione 
Lavoro in Parlamento, che i 
comunisti intendono richiede
re, ;E si è parlato dell'oppor
tunità = di una ' modifica per 
quanto riguarda l'artigianato, 
che appare un settore di lar
ghe possibilità ' per i giovani 
e che. la legge non è in grado 
di incentivare. v>v • j - v *• 
• A : proposito dei ' progetti 
speciali per i servizi di pub
blica utilità, sono emerse le 
preoccupazioni, - r ovviamente 
più vive e perfino drammati
che nel Mezzogiorno, sui pos
sibili • rischi di rigonfiamento 
del terziario e della pubblica 
amministrazione e, insomma 
sull'« assistenzialismo » che in 
certe zone le forze politiche, 
la DC stessa, tendono ad a-

limentare (in Sicilia, ad t-
sempio. dove i giovani iscritti 
sono circa 100.000. metà dei 
quali ragazze). Si'jè detto. 
con ^ un'ombra di > ironia, di 
evitare il pericolo dt: fare'una 
« legge dei censimenti », in
ventando • invece altre imiove 
forjne per i servizi di pubbli
ca utilità; datìa forestajiione 
ài servizi sociali, a tutto, ciò 
che s£rve per una viyi^ititd 
dèi quartieri è delle città (a 
Napoli — Ha detto Geremicca 
nel suo intervento che ha ri
chiamato *è l'attenzione sulla 
Campania dove c'è stato il 
record degli Iscritti — si 
stanno ; muovendo •" in • questo 
senso i consigli di quartiere). 
• Nella riunione - sonor stati 
trattati altri temi: dall'inizia
tiva della FGCI e degli altri 
movimenti y giovanili. ' \ alla 
« questione • femminile » che 
vede - i : rischi •• reali *• di > una 
discriminazione delle ragazze, 
fino alla ; ristrutturazione de
gli uffici di collocamento e ai 
comitati unitari. Oltre agli 
incontri nazionali già detti, è 
stata annunciata ' l'iniziativa 
di Roma dove il 9 si riuni
ranno gli amministratori del
le grandi città, più acutamen
te coinvolte nel problema dei 
giovani. , t 

arretratézza, cHsiidrìca, infezioni: rie 
^Cinquanta 
;^;^::;;CtiSÌfdi;'::',;ri 
;.;;;:̂ ;fipàtite;,:-:-: 
"registrati 
g a Crotcme 
/einellavzoiia ; 
CROTONE — A Crotone cit-
tà ed in alcuni centri della 
zona è ricomparsa l'epatite 
virale. Le persone colpite in 
città sono 32; altri casi — 
una ventina circa — sono 
segnalati a Casabona, isola 
CappRlzzuto, Roccabernarda 
ed ih altri centri. . - -> . 

Tra i colpiti dall'epatite, ol
tre a bambini e ragazzi di 
età compresa tra i 5 e 1 14 
anni, sono anche 10 adulti. 
Al reparto infettivi dell'ospe
dale civile di Crotone — re
parto che è entrato in fun
zione? Qualche mese fa. ~ ri-

"sultar^ftc<rtér%te soltanto 25 
persone (18 bambini di età 

<ffffiftfi&U&&fi 
tre, evidehtemente, sono' sta
te ricoverate in altri ospedali 
(Catanzaro e Messina) - o 
hanno '• preferito curarsi ; a 
casa. • »• - " À i • •* ,- . • -•• - .-: 

Sulle cause, le autorità com
petenti non si pronunciano 
esplicitamente, anche se ten
dono ad- indicarle negli ali
menti; questo almeno nella 
città di Crotone che in quan
to riguarda l'igiene urbana, 
da un certo tempo è sottopo
sta ad una pulizia più accu
rata, grazie soprattutto alla 
risoluzione del problema del
l'acqua. Le stesse autorità, 
pur non sottovalutando il fe
nomeno affermano comunque 
che la situazione è eotto con
trollo. 

Sono state intanto prese 
le prime misure per una più 
intensa vigilanza sui nego
zi di alimentari e nei vari 
mercati cittadini. E* stata an
che disposta una adeguata 
disinfestazione. ,. 

la Regione interviene 
per il dramma di 

1 -; 

Si riunisce oggi a Palermo la commissione igiene e sanità — In aumento i casi 
di tifo — Gli ospedali sono al completo — Incredibile ' congedo ; a due medici 

CALTANISETTA — Via Vittorio Emanuele durame gli 
scavi per l'ispezióne delle rati Idrica e fognante . . 

Dal nostro inviato - • 
CALTANISSETTA • — ' • Il 
dramma ' ha ormai raggiunto 
proporzioni tali da - accomu
narlo ad un'altra -tragica 
sventura che si' è abbattuta 
sulla città nei mesi scorsi. •••• 
.' Sono ancora aperte le feri
te , provocate dal. gigantesco 
movimento franoso che mise 
in fuga dal centro storico tra 
iliNatale .e- Capodanno 400 
persone:- il fenomeno parti 
dalle alture di S. Giuliano e 
Sant'Anna e investi in pieno 
le fatiscenti abitazioni della 
vecchia città. Caltanissetta vi-

i ve poi in una persistente man
canza d'acqua. che dura da 
anni ma che è diventata acu
tissima proprio nel pieno di 
questa estate : 

,- Simbolo di una Sicilia in
terna che va in briciole, Cal
tanissetta sconta, nuovamente 
in • questi giorni, con il 
propagarsi a macchia d'olio 
dell'allarmante epidemia infet
tiva.' tutu i guasti di 30 anni 
di malgoverno democristiano. 
* Ci si trova a dover combat
tere una situazione di croni
co abbandono per cui anche 
i più encomiabili sforzi, in 
queste ore di vera e propria 
emergenza, sembrano dissol
versi in un baleno. Si è am
ministrata una città capoluo
go in maniera cosi delittuosa 
che i provvedimenti di pron-

. :•-:A i-.v.Mt'.f:. .*•;•.''i _,;'•."'"••:'i .>«.-",•••. 

tp ' intervento ) per tamponare 
il diffondersi del tifo e del
l'epatite virale dimostrano, in 
partenza, tutta la loro inade
guatezza è persino 'inutilità. 
- Siamo giunti, con oggi a 48 
giorni dal primo segnale lan
ciato dall'epidemia, e non un 
solo ' provvedimento • radicale 
è stato preso. C'è voluta Una 
energica azione di pressione 
del - nostro -partito - per > sve
gliare da-un lungo, incredibi
le torpore. i responsabili del 
governo regionale. Così -do
mani sarà possibile, come 
chiesto due giorni fa dal 
gruppo parlamentare del PCI, 
riunire a "Caltanissetta, nella. 
sède municipale del Palazzo 
del Carmine, la commissione 
igiene e sanità dell'ARS alla 

> presenza ' dell'assessore on. 
: Mario'Mazzaglia. -'« ' .--'*; 

! Ieri? il bollettino >; sanitario 
ha dovuto registrare.altri tre' 

.casi che, con i sette verifica
tisi nella giornata di merco
ledì, ha sfiorato la punta di 
60. Ma non tutti sono ricove--
rati nell'ospedale di Caltanis-, 

"sètta che è da diversi giorni 
al completo. •-->»• •-••-, 

'Diciannove'persone si tro
vano nelle corsie del Castel-
nuovo di Santa Caterina Vil-
lermosa che dispone ormai di 
un solo posto/libero. Il resto 
d«r colpiti viene; dirottato al-
l'osaedale- .di •'• isolamento 
«Guadagna» di Palermo. Ma 

non si può >; escludere che 
molte persone abbiano prefe
rito, li per lo ; stato precario 
delle - strutture1 sanitarie, di 
curarsi a domicilio. ".-.»:' <; 
•'. Il Comune non ha nemme
no ritirato i cinque nebuliz
zatori ' (le attrezzature - che 
servono a.spargere il disin
fettante) perché noti ha per
sonale * né ; mezzi • sufficienti: 
l'opera di pulizia consiste si-
iiora in una più attenta ra
mazzata delle vie del centro 
e nei quartieri più disastrati. 
Va avanti la vaccinazione, 
anche effettuata, a domicilio, 
mentre "si- perde del tempo 
prezioso nelle operazioni - di 
trasferiménto dei due reparti 
del Vittorio Emanuele, nel 
nuovo -inutilizzato complesso 
da sette miliardi di Contrada 
S. Elia.^ -..-•• ;••*• ' 
' All'ospedale ' di isolamento, 
anzi, si è 'verificato un episo
dio che ha dell'incredibile: il 
presidente ' del consiglio •• di 
amministrazione, il democri
stiano Carlo Bona, che è pu
rè un medico,'ha concesso 
un congedo di alcuni giorni 
al primario, professor Ono
frio Restivo e ad uh altro 
sanitario, > il dottor. Giacomo 
Cannata, per consentire - ad 
entrambi di partecipare - ad 
un convegno che si sta svol
gendo a Pavia. Il fatto è sta
to ' fermamente denunciato 
dal rappresentante comunista 

• ; i l . 

inf seno al consiglio' di: am 
ministrazione, "il 'compagno 
Michele . Geraci. il quale ha 
chiesto -v l'immediata revoca 
del provvedimento e il ritor
no in sede dei due sanitari. 
All'ospedale infatti sono ri
masti solo due medici che 
devono badare - ai 35 pazienti 
ricoverati a causa - dell'infe
zione e prestare assistenza ai 
cittadini che ne richiedono 
continuamente l'intervento. " 

Stamane • a '^Caltanissetta 
giunge intanto una delegazio
ne di dirigenti del nostro 
partito; ' guidata dal segreta
rio - regionale ' '" compagno 
Gianni Parisi e composta dal 
presidente e dal vicepresiden
te del gruppo comunista ' al
l'assemblea regionale com
pagni Russo e Vizzini. da 
Luigi Boggio e Vito Lo Mo 
naco della segreteria, dai 
deputati della commissione 
sanità Motta, Lucenti e Mar 
coni e dal senatore Vito Già 
catone. ..•;-. , - • ..,>,;. 

Sergio Sergv 

' Nella giornata di lunedi 
5 settembre p.v. presto I' 
istituto di studi, comuni
sti Palmiro Togliatti -
Frattocchi* (Roma) avrà 
Inizio II corso nazionale di 
4 mesi riservato al diri
genti provinciali del PCI. 

Neppure per lavare ie stoviglie 
serve Tacqua di Gastelvolturno 

Viene estratta, cosi afferma una speciale commissione, • da 
pozzi trivellati a poche • decine di metri da : queHi ; neri 

" Dalla nostra redaiione 
NAPOU —L' acqua a Castel-
volturno non potrebbe essere 
utilizzata neppure per lavare 
stoviglie e indumenti. Essa. 
infatti, specialmente per le 
zone di insediamento residen
ziale che a valle della Domi-
ziana sorgono a destra e a si
nistra del fiume Volturno, vie
ne estratta da pozzi che so
no trivellati a poche decine di 
metri da quelli neri «a per
dita », con diffusione cioè dei 
liquami nel sottosuolo. 
' Questa gravissima denuncia 

è contenuta nella relazione 
che è stata presentata il 3 
agosto scorso alla giunta re
gionale dafla speciale com
missione incaricata di inda
gare sulla situazione edilizia 
e su quella igienico-sanitaria 
del comune di Castel voKumo. 
ormai più volte alla ribatta 
della cronaca e noto per ospi
tare sul suo territorio fl fa
migerato villaggio turistico 
«Pinetamare> dei fratelli 
Coppola, legati a filo; doppio 
all'ex ministro deano aliano 
Giacinto Bosco, «ras» incon
trastato del Casertano. L'ope
ra di dfstruxioae del litorale 
di Castelfotturno (37 cjhaome-
tri) va avanti da decenni, 

le denunce al
la magistratura (che per una 
simBe invasione <fi migliaia 
di vani eflimassacro di una 

m Ire di maJta pei 
zfene di molo desaamak) e k 
iniziative deOe ammlmstraxio. 
ni di sinistra che per qual

che anno hanno retto il Co
mune di Castelvoltumo. J 

•" La relazione consegnata al
la commissione dall'ufficiale 
sanitario del Comune è spa
ventósa, specialmente per 
quanto attiene H villag
gio e Pinetamare », decantato 
attraverso un massiccio bat
tane pubblicitario come una 
oasi di sogno. Vi si legge, 
infatti, che «per quanto ri
guarda il ' villaggio « Pineta-
mare» Io stesso è dotato di 
reti idrica e.fognante, però 
le acque di fogna mediante 
impianto di sollevamento e di 
parziale immissione di aria, 
vengono canalizzate e allon
tanate dal centro dei villaggio 
e sversate (immesse, n^Jj.) 
senza adeguato impianto di 
depurazione nell'ultimo tratto 
del canale che confluisce a 
sinistra del nume «Regi La
gni ». poco a monte della 
foce dello stesso. Di detto ca
nale la parte prossima al vil
laggio è utilizzata come dar
sena ed è separata dal tratto 
successivo nel quale sversa 
ìa fogna». 

Netta relazione si legge an
cora che la zona sinistra del 
Volturno, dove pure ci 

ziaii, ha la rete idrica 
non quella dette fogne. I li
quami dei singoli fabbricati 
vengono scaricati in pazzi ne
ri e quindi dispersi nel sot
tosuolo. in Guanto i 
ri sono « a perdita» e 

dubbio 
ne, fonte .di tequinaniento per 
le fané 'idriche sottostanti, 

za OBQsazGrazajBjS «MA 

loro elevatissimo numero. Per 
la zona sinistra del Voltur
no non esiste né la rete idri
ca né quella delle fogne e si 
tratta, appunto, detta . zona 
dove maggiore é il pericolo 
per la salute pubblica. 
. Ì La commissione di fronte a 
questa situazione disastrosa 
ha avanzato alcuni suggeri
menti che dovrebbero essere 
tradotti in provvedimenti ope
rativi con molta rapidità. Si 
tratta < di promuovere una 
campagna di sensibilizzazione 
— attraverso manifesti, auto 
che girano munite di altopar
lanti — presso gli abitanti 
della zona affinchè non utiliz
zino l'acqua neppure per pu
lire i pavimenti, lavare gM in
dumenti o le stoviglie. Con
temporaneamente, devono es
sere installate fontanelle pub
bliche in numero adeguato al
le esigenze della popolazione 
della sona e quindi operare 
per la chiusura dei pozzi neri 
«a perdita», e la loro sosti
tuzione con queHi a tenuta. 

Anche ee non lo si dice 
apertamente netta relazione, 
il rapporto di causa e d'ef
fetto tra sfrenata speculazio
ne sul territorio di Caatehol-
turnoe queste conclusioni sul 
piano igienico-Mnitarto è evi
dente. Dal reato netta stossa 
retaDone si legge che mi-
gbaìa e nagUaia di vani seno 
sorti abusivamente e da ha 
speculato non s'è 
te preoccupato di 
le 
re 

Sergio Galle 

^ Altri casi infettivi : 
:jn cit^ 

Quindici bambini ricoverati nel Ragusano - Persone 
colpite da epatite virale anche a Teramo - A Taormi
na obbligo di bollire , Tacqua prima di ; farne uso 

Precarie quando non addi
rittura spaventose condizio
ni igieniche e ambientali, 
crisi idrica, epatite virale 
sono i mali ricorrenti, che 
punteggiano tante e tante lo
calità del Mezzogiorno. Spe
cie neWulUmo periodo (e l'al
larme t destinato • puntual
mente a ripetersi, come si 
sa, durante la stagione esti
va) sono moltissimi i paeset-
ti del Sud e le grandi città 
dove si vivono mille disagi e 
apprensioni per • lo ' scoppio 
improvviso di malattie infet
tive, per. la scoperta di pe
ricolosissimi -• inquinamenti, 
per la riduzione o la scom
parsa deWerogatbone d'acqua 
che fa abbassare paurosa
mente i UoeUi igienici, spes
so forzatamente già al di sot
to- di un limite tollerabile. E 
non è solo il caso del tifo a 
Ceitantmtta, doVFepatite vi
rale a Crotone, dell'acqua 
gravemente inquinata, come 
a CastetvoUurno, perché 
estratta a poche decine di 
metri da pozzi neri, 

> Facciamo un elenco delle 
aUre località del Sud dove 
in questi giorni è scoppiato 
VaBmrme e si vive in uno 
stato di mallerta» sanitario. 
Quindici sono i casi di epa
tite virale (che interessano 
per la maggior parte 6ewW-
xf dai due ai dodici anni) re
gistrati nette ottime settima
ne a FoaaaTlo, un grosso cen
tro di Wm abitanti tn pro
vincia di Ragusa. Dato ohe 
Possano manca di ospedali, i 
pam arai sono ricoverati net* 
Tospedate di Modica e tn un 
oìtro dt Meeurn. n medico 

ha esctuso che la 

del-
rnoffna potabile. Secondo Taf-
ftciaUt sanitario dot Comune, 
Vinfessone potrebbe • essera 

stata contratta facendo i ba- ' 
gni nel mare inquinato dal- \ 
lo sbocco della fognatura op- : 

pure causata dalTingestione 
di cozze. A Pozzallo i casi 
di epatite virale registrati dal 
febbraio di quest'anno alta : 
fine di agosto sono 34. Il ', 
trentacinquesimo è stato se
gnalato ieri mattina. • ., > -• 

Quattro casi di epatite vi
rale sono stati anche accer- ' 
tati a Macchia da Sole, una 
frazione del Comune di Val
le Castellana in provincia di 
Teramo. 1 colpiti, tra cui un 
giovane, sono stati ricoverati 
in ospedale, n fatto è stato 
portato a conoscenza del me
dico provinciale di Teramo, 
che ha disposto accertamenti 
e prelievi per verificare lo ' 
stato igienico-sanitario delia 
frazione. t 

Da ieri inoltre gli abitanti • 
di Taormina hanno dovuto ' 
adottare precauzioni prima di 
bere Vacano che esce dai ru
binetti di casa. Sono stati af
fissi manifesti in cut si dice 
che il sindaco, su consiglio , 
delle autorità sanitarie, di-} 
spone che racqua potabile e-
rogata dalie condutture co- -
munali sia boatta prima di 
essere bevuta. Nei giorni •• 
scorsi sono stati compiuti : 
prelievi d'acqua per essere. 
esaminati a Messina. A Taor
mina è da quasi due mesi 
che Terovuuone d'acqua è ri
dotta e la carenm idrica ha : 

ito molti disagi alia . 

A Palermo infine a sinda
co i stnto interrogato per due 
ore dot magistrato che con
duce nnehmsta giudiziaria 
sutto stato lgienicoksanttario 
della città a seguito deUe di-
sfumkmi registrate neWatien-
da municipalizzata della net-

) > . - • 
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da oggi nelle edicole 

• Il confronto e la lotta (editoriale di Luca PavolM) ; 

• Ma davvero è tutto come prima? (di Paolo Frapohi) 
• La Germania e il caso Kapplor (di Heinz Timmnr-

m a n n ) . • , , . . . , . ' _ . . . . " '•.'," \ , . > 

• Le sinistra a confronto sul futuro della Francia (di 
- Marco Calamai) . , :•?<.::-. -• .w-.s-v •-:•.-- -v ;.-?-•, ••; 

! • De G Gasperi e la lotta politica nel trentanni» re
pubblicano (di Giorgio Amendola). 

• Il voto deeji italiani all'asterò (di Gianni Giadresoo) 
• Nell'aaricoittira sempre pepalo (di Guido Fabiani) • 
• La scienza e le Idea • La stasi demoerafica (di Oto-

vanni Berlinguer) < : i» ••• - •.--_•.••.-'-••. v:.-_-' 

• Il dibattito etri partito, oeji • Decisiva la capacità 
di flovemo (di Renzo Trivelli); Riflettere di RIA 
suoii orientamenti delle masse (di Marco Mw-

,--. cucci); I problemi del partito In fabbrica (di Ao-
J giofo Dioneili e Massimo Baldacci) ' 

• Cerno d'Africa - Un confronto che divide due 
(di Paolo Leonardo) . 

• Attorno al Vietnam tutto è in movimento (di Maa-
j { Simo Loche) < ., ' :-••••,. : * . - . / . ; . : ; , -
• Razionalità ' e Inquietudini del pensiero sdentrne* 

(di Aldo QargacU) : • : •. ; _ , ; 
• Il sindacato nella crisi italiana (di Iginio Ariemma) 
• La terra usurpate e le lotto contadina. (di Rosario 

.-. .VHlar i ) . . . ...j .. , ,. s.' - V • ' • - ; . : . ' . • ' - ' 

batto la lingua ma anche come arriva (di Luigi 

la cultura a I Lo Mate, le Regioni, 
I (di Mario G. Muralo) 

Luigi ) 
anche di Seetnovon (di 

Vincenzi, Scintasi e • Libri • Giuseppe C, 
Paolo Porcellini, Il 

• i Venturini, Il esose: un 

• Centro la catastrofe dal reato (di Ufo Dotti) 
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